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Second International Workshop on RESEARCH IN SHALLOW MARINE AND FRESH 
WATER SYSTEMSMilazzo, October 3 | 10 | 2010WATER SYSTEMS Milazzo, October 3 | 10 | 2010

Hydrothermal Effect on Fish Biodiversity in Panarea Islands 
(Tyrrhenian Sea, Mediterranean)
Andaloro F., Romeo T., Consoli P., Italiano F., Renzi M., 
Focardi S.E.

Trace Elements Levels in Aeolian Archipelago (Central
Mediterranean Sea) following an Episode of Intense 
Volcanic ActivityVolcanic Activity
Romeo T., Andaloro F., Renzi M., Guerranti C., Perra G., 
Consoli P., Perzia P.,Focardi S.E.









L'eccezionale ritrovamento di 2 anfore…., da giornale di sicilia…..

La nave Astrea è dotata di sofisticate attrezzature per la ricognizione subacquea, nonché 
di personale qualificato; tra le attrezzature di cui la suddetta nave è dotata vi è un ROV p q
estremamente maneggevole e versatile per la ricerca in alto fondale. Il ROV (Remotely
Operated Vehicle) è uno strumento dotato di telecamere, fari illuminatori e propulsori ad 
elica capace di inviare in diretta immagini estremamente nitide del fondale. E’ inoltre 
dotato di manipolatori idraulici per la raccolta di campioni e reperti dal fondo.
Grazie a questo ROV si è tornati sul luogo ove l’anno prima era stata indiziata la 
presenza di uno dei due relitti individuati in seguito alle ricerche condotte in 

C fcollaborazione con la Fondazione Aurora Trust. Con grande soddisfazione dei ricercatori 
della Soprintendenza del Mare e delI’ISPRA, il carico del relitto si è materializzato 
attraverso le nitide immagini del ROV.
Il i è f t d ti i di f d l ti D l 21 22 d t bili l I d C diIl carico è formato da centinaia di anfore del tipo Dressel 21-22 databili al I sec.d.C., di 
fabbricazione laziale, adibite al trasporto di garum o frutta fresca o secca, oltre che 
granaglie di vario tipo. Al fine di chiarire più precisamente la natura del carico si è 
effettuato il prelievo di un’anfora per accertamenti di natura tipologica cronologica eeffettuato il prelievo di un anfora per accertamenti di natura tipologica, cronologica e 
merceologica.L’intera sequenza della scoperta del relitto e del recupero dell’anfora sarà 
oggetto di una puntata del magazine televisivo “Pianeta Mare” in onda su Rete 4.
Le operazioni in mare che hanno portato nella notte tra il 24 ed il 25 giugno 2010 allaLe operazioni in mare che hanno portato nella notte tra il 24 ed il 25 giugno 2010 alla 
identificazione visiva del relitto sono state eseguite da ISPRA (Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale) del Ministero dell’Ambiente coordinato dal biologo 
marino Franco Andaloro



























Vi aspettiamo a Milazzo  il 15 giugno……

COSA FAREMO?????...



Rov certamente quest’anno nienteRov …certamente, quest’anno niente 
benna ma ci sarà una draga….g


